
Medici, nel 2022 picco dell'esodo: -2500 
Concorsi aperti ai laureati specializzandi 
Turnover, Quota 100, incentivi Flattax nel privato: Azienda Zero corre ai ripari, entro maggio bandi per 72 camici bianchi 
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VENEZIA. Per gli ospedali vene­
ti in debito d'ossigeno Yannus 
honibilis sarà il 2022, allorché 
tre dinamiche concomitanti 
raggiungeranno l'apice: il tur­
nover accelerato dalla disaffe­
zione tra i medici di prima li­
nea, costretti a turni e condi­
zioni usuranti; l'onda lunga di 
"Quota 100" destinata ad acce­
lerare le uscite per quiescen­
za; gli effetti della Fiat tax con 
aliquote al 15 e 20% che so­
spingerà molti camici bianchi 
tra le braccia della medicina 
privata, meno logorante e più 
redditizia rispetto a un lavoro 
dipendente tassato fino al 
43% e sottoposto ad un blocco 
contrattuale decennale. «Sul­
la sanità pubblica si sta profi­
lando una tempesta perfetta, 
salvo interventi strutturali di 
qui a tre anni il Veneto perderà 

altri 2500 specialisti», è la pre­
visione ragionata di Adriano 
Benazzato, leader regionale di 
Anaao-Assomed. Così, a fron­
te del deficit nostrano stimato 
in 1300 unità che restringe a 
poco più di 8400 i professioni­
sti in servizio, l'associazione di 
categoria sollecita al Governo 

un «investimento straordina­
rio in sanità, pena il collasso». 

LE PREVISIONI DI ANAAO 

Nell'attesa, Azienda Zero - la 
governance sanitaria diretta 
da Patrizia Simionato - prova a 
correre ai ripari. Anzitutto, re­
cependo il via libera della Leg­
ge di bilancio all'assunzione a 
tempo indeterminato dei lau­
reati all'ultimo anno di specia­
lizzazione e già al lavoro nelle 
cliniche: i concorsi banditi do­
po il primo gennaio riserveran­
no loro una graduatoria ad 
hoc e una volta completata la 
formazione potranno essere 

reclutati in pianta stabile. Un 
passo avanti rilevante, da più 
parti auspicato per assicurare 
nuova linfa ad un sistema pe­
nalizzato dall'assenza di ri­
cambio generazionale Nel con­
tempo, i concorsi ordinari pro­
cedono a ritmo serrato: da qui 
a maggio ne saranno espletati 
7, per complessivi 72 posti ri­
guardanti Epidemiologia e sa­
nità pubblica (6), Radiodia­
gnostica (20), Medicina trasfu­
sionale (5), Chirurgia genera­
le (15), Neurologia (7), Psi­
chiatria (17) e Dermatologia 
(2). La speranza è che non ven­

gano vanificati dall'insufficien­
za di candidati, come più volte 
accaduto nel recente passato. 

OGGI APALAZZO FERRO FINI 

Oggi, intanto, in Consiglio re­
gionale, il presidente leghista 
della commissione sanità Fa­
brizio Boron awierà la discus­
sione delle nuove schede ospe­
daliere e l'opposizione dem 
promette battaglia. «I posti let­
to nel pubblico continuano a 
diminuire, -1511 rispetto al 
2013, mentre quelli privati sa­
ranno 173 in più. Questa enne­
sima sforbiciata è inaccettabi­
le», affermano Stefano Fracas­
so e Claudio Sinigaglia «a fron­
te di un calo complessivo di de­
genze da 17.518 a 17.180, vi è 
la crescita della disponibilità 
nel privato consistente, soprat­
tutto a Verona e Rovigo. E ur­
gente invece potenziare il ser­
vizio pubblico, garantendo an­
zitutto medici e personale». — 

O B Y N C ND ALCUNI DIRITTI HISEFVATI 

Pd critico sulle nuove 
schede: ipostiletti 
pubblici diminuiscono 
quelli privati crescono 
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COSA CAMBIA CON LE NUOVE SCHEDE OSPEDALIERE 
POSTI LETTO NEL PUBBLICO POSTI LETTO NEL PRIVATO 

14.576 

14.065 

POSTI LETTO EXTRAREGIONALI 

PUBBLICO PRIVATO TOTALE REGIONALE 

727 

240 
85 
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